
 
 PRIMO:  

  IL LAVORO 
 
 
 
I lavoratori sono i primi (forse gli unici) a pagare la crisi. Nella “ricca” 
Lombardia 300.000 persone hanno perso il posto di lavoro e le ore di cassa 
integrazione sono salite a 280 milioni nel 2009. Questi dati sono, 
purtroppo, destinati ad aumentare nel 2010. Un disastro. 
Perchè succede questo? Perchè di fronte alla crisi economica il Governo 
di LEGA e PDL ha deciso di aiutare le banche invece di sostenere la 
produzione industriale, l’occupazione e il reddito dei lavoratori. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
Di fronte alla chiusura di aziende grandi, medie e piccole, la giunta 
Formigoni non ha battuto ciglio. Al contrario, come il caso della INSE, si 
voleva favorire la delocalizzazione e la speculazione edilizia su quell’area.  
 

Al contrario, l’unica volta che il 
Governo si è occupato di lavoro è 
stato per attaccare pesantemente 
l’art.18 dello Statuto dei Lavoratori, 
stabilendo di fatto la libertà di 
licenziare anche senza la giusta causa. 
Chi viene assunto può essere lasciato 
a casa in qualsiasi momento. A 
proposito: nessuno ha sentito PD e 
Di Pietro fare opposizione. La 
Federazione della Sinistra indirà, 
come già in passato, un referendum 
per bloccare questo duro attacco al 
mondo del lavoro. 
 
 



 

NOI PROPONIAMO: 
 

• Legge regionale contro le delocalizzazioni. Le imprese che 
prendono incentivi e agevolazioni, non possono chiudere per andare 
altrove. 

• Estensione della cassa integrazione riportandola, come era prima, 
all’80% del salario. I lavoratori devono essere garantiti fino alla 
ripresa dalla crisi. 

• Abolizione della legge 30 che ha reso precario il lavoro. Un 
lavoratore non può essere precario perchè il lavoro è lo strumento di 
sopravvivenza. 

• Per uscire dalla crisi occorre investire meno in infrastrutture e molto 
in ricerca e innovazione industriale. L’Italia e la Lombardia stanno 
facendo tutto il contrario. 

 

PER USCIRE DALLA CRISI 
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VOTA LA FEDERAZIONE 
DELLA SINISTRA 

 
 SCRIVI�
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